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La scuola Nicolini è una scuola 
piena di COLORI
VERDE come il talento che ognuno 

di noi esprime nella musica che ci 
accompagna ogni giorno.
ARANCIONE come la gioia 

di ritrovarsi ogni mattina fuori 
scuola tutti insieme, aspettando la 
campanella.
ROSSO come la passione che ci 

mettiamo in classe per conoscere e 
imparare insieme.
VIOLA come la creatività che ci 

insegnano i nostri professori e che, 
come il colore viola che comprende 
tante sfumature, nasce dall’insieme 
delle nostre idee.
BLU come la serietà e l’impegno che 

la scuola e la musica ci chiedono.
AZZURRO come la serenità di 

sapere che anche a scuola ho degli 
amici e dei prof che mi ascoltano.
GIALLO come l’allegria di vivere 

in una scuola dove ci consociamo 
tutti….ma proprio tutti!!!
Questo è l’ARCOBALENO della 

mia scuola.
Ma ci sono tanti altri colori.
Volete aggiungere il vostro?
(Silvia Colagrande)

L’arcobaleno 
d e l l a  m i a  
s c u o l a : l a 
scuola        media 
N i c o l i n i

disegno di Anna Cravedidisegno di Anna Cravedi

A n c h e  q u e s t ’ a n n o  r i t o r n a   l ’ O p e n  D a y  d e l  
C o n s e r v a t o r i o  e  d e l l a  S c u o l a  M e d i a   N i c o l i n i !

Nella giornata di sabato 20 gennaio 2018 si tiene l’Open Day organizzato dal 
Conservatorio “G.Nicolini” per presentarsi alla città. Dalle ore 10, presso la Sala 
Concerti del Conservatorio, avrà luogo l’ormai tradizionale concerto e una nutrita 
serie di ulteriori eventi sono poi previsti nel pomeriggio e in serata. 

Nel pomeriggio della stessa giornata, dalle ore 14,30, si potrà visitare la Scuola 
Media in Via G.Landi 2, per conoscere più da vicino le attività e le proposte 
didattiche, partecipando anche ai laboratori organizzati per questa occasione.
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La Media  Nicolini vista da una nuova compagna
Abbiamo intervistato una nuova 
alunna, Francesca, che frequenta 
l’ultimo anno della scuola media, 
ovvero la terza. Francesca è arrivata 
solo quest’anno e proveniva  da 
un’altra scuola media. Lei, che 
ha cambiato ambiente scolastico, 
ci racconterà,  in questa breve 
intervista, cosa ne pensa della scuola 
G. Nicolini.
Il nostro inviato speciale (lo 
chiameremo ‘’NIS’’) 
NIS: ciao Francesca! Che cosa preferisci  
della scuola Nicolini ? 
F.: è tutto molto bello, sia perché i 
compagni sono molto simpatici, 
sia per l’ ambiente, accogliente e 
molto armonioso. Anche i professori 
sono decisamente bravi. Insegnano 
a noi alunni le cose con passione, 
trasmettendola anche a noi. E poi 
naturalmente la musica! Che è parte 
integrante della scuola!
NIS: le lezioni che si svolgono in classe 
come sono: interessanti o noiose?
F.: sono interessantissime! Soprattutto 
perché tutti i professori ci lasciano 
esprimere il nostro parere e spesso 

PORTIAMO MUSICA!  Il nostro gruppo 
orchestrale per gli anziani al la chiesa 

dell’Immacolata  sul Facsal

in classe quando si discute tutti 
insieme di un particolare argomento 
possiamo intervenire dicendo la 
nostra opinione liberamente! Poi i 
professori sono sempre disponibili a 
rispiegarti qualcosa se per caso non 
hai capito! La nostra aula è dotata 
della ‘’ LIM ‘’, ovvero la lavagna 
luminosa, con cui facciamo lezioni 
‘’interattive’’.
NIS: ehm… i professori sono molto 
severi??
F.: (ride…) NO! A volte bisogna 
anche sgridare la classe, ma nulla di 
brutto; serve solo una sgridata per 
mantenere l’ordine. Sono spesso 
pronti a ridere con noi, nei momenti 
opportuni.
NIS: e gli intervalli sono tristi? Noiosi? 
Divertenti? State seduti ai vostri banchi 
come soldatini? O potete muovervi?
F.: negli intervalli si può stare 
in corridoio, nessuno sta seduto 
ai banchi, perché in corridoio 
si incontrano anche gli alunni 
delle altre classi e si può stringere 
anche amicizia, o semplicemente 
chiacchierare con un amico che non 

è in classe con te. 
NIS: un consiglio ai nostri amici di 
quinta elementare che devono scegliere 
una scuola media? 
F.: scegliete la scuola che più 
preferite… ma il Nicolini per voi 
è una grande occasione che non 
bisogna farsi scappare! Se poi vi piace 
la musica, suonate uno strumento e 
lo vorreste approfondire, cantate, 
etc.…,  questa scuola è perfetta per 
voi! 
NIS: perché consigli il Nicolini?
F.: come ho già detto: perché se 
a qualcuno piace la musica, deve 
assolutamente venire! E poi perché 
la scuola è un po’ come se fosse la 
seconda casa… quindi bisogna 
che sia accogliente, armoniosa, che 
trasmetta allegria e voglia di imparare, 
ed il Nicolini ha tutte queste qualità. 
E vi dà anche la grande opportunità 
di unire ‘’scuola-musica’’ in un unico 
luogo…
NIS: sembra fantastico!!! Quasi 
quasi… VENGO ANCH’IO!
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Nella scuola Nicolini 
c’è sempre un gran da fare
e per i corridoi si sentono 
i ragazzi allegri suonare,
tutti camminano con molta fretta
perchè in aula coro il Maestro Ubaldi li aspetta,
ma attenzione!
Perchè sopra lo scalone
la prof Penna a gran voce ci ricorda:
Non fate troppa confusione!
   (Virginia Rossi)

Poesie in libertà...

Si inizia con le note...
DOve preferisci andare
tu che hai quasi terminato
la tua scuola elementare,
di cui ti sarai stufato?
REsterai senza parole
dopo che avrai conosciuto
la più bella tra le scuole
di qualsiasi altro istituto.
MI ascoltate per favore?
“Oggi a tutti voi bambini
presentiamo con onore
la stupenda “Nicolini”.”
FAre musica ti piace?
Se già suoni uno strumento

È una scuola normale,
Ma anche un po’ speciale.
Se uno strumento ti piace suonare,
Questa è la scuola dove devi andare.
Violoncelli, sax, fagotti e batteria,
Pianoforte, arpa e chitarra in sintonia.
Ecco un oboe, un clarinetto, un trombone e un violino
E facciamo un bel concertino!
Puoi suonare qualunque melodia,
Allegra,triste o in compagnia.
Con gli insegnanti puoi imparare
Anche a cantare e a solfeggiare.
Questa scuola non smette mai di stupire
Tutti i bambini che vogliono venire
Un po’ di impegno certo è richiesto
Se da grande vuoi avere successo.
E se per uno strumento vuoi risparmiare
C’è anche un bonus che ti può aiutare.
È per tutti i bambini
Questa é la scuola NICOLINI
   (Matteo Greco)

Musica e suoni, note e strumenti
al Nicolini tutto ti sorprende 
anche in modo divertente.
Piccola e accogliente
senza tanta gente,
ma quella giusta per trovare amici veri
tra i tasti bianchi e quelli neri.
     (Alessandro Ferrari)

o non sei ancora capace
vieni qui e sarai contento!
SOLo o insieme ai tuoi amici
canterai tante canzoni
e sarete assai felici
seguirai le tue passioni
LA’ tra il banco e lo scaffale
tra lavagna e cancellino
lo strumento musicale:
è una viola od un violino?
SI, tu canterai nel coro
dove noi di già cantiamo
Questa è una scuola d’oro
dai, di corsa ti aspettiamo!
(Lia Casati)

disegno di Lavinia Panichi

disegno di Eleonora Cotti
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M.R.: Perché avete scelto una scuola musicale?
C.: Perché l’open day dello scorso anno mi ha colpito molto: 
i ragazzi mi sembravano molto felici di frequentare questa 
scuola.
M.: Perché voglio imparare a suonare e diventare così una 
brava musicista.
B.: Perché  mi piace molto la musica.
M.R.: Quale strumento avete scelto e perché?
C.: Ho scelto il sax perché ho sentito una ragazza che lo 
suonava molto bene, mi ha colpito il suono e volevo diventare 
brava come lei.
M.: Io ho scelto l’oboe perché al corso propedeutico ho 
sentito il suo suono e mi è piaciuto molto.
B.: Ho scelto il fl auto traverso perché mi piace tantissimo la 
sua dolcezza.

M.R.: Come vi sentivate il primo giorno di scuola?
C.: Io mi sentivo abbastanza bene.
M.: Io ero molto agitata, perché non sapevo quello che mi 
aspettava.
B.: Ero anch’io agitata, ma poi mi è passato tutto.
M.R.: Quali erano le vostre paure?
C.: Le mie paure erano i troppi compiti e le interrogazioni, ma 
alla fi ne i compiti sono
giusti e le interrogazioni poche.
M.: Avevo paura che le prof. fossero troppo severe, ma in realtà 
sono brave e gentili.
B.: Avevo paura che la mia classe non fosse allegra, ma mi 
sbagliavo: adesso ho degli
amici fantastici!
(a cura di Maria Rita, Camilla, Matilde, Benedetta)

Domande e risposte: gli studenti del 
Nicolini ci raccontano la loro scuola

Come hai scelto questa scuola? Perché?
P.: Ho scelto questa scuola per un amore infi nito per la 
musica.
M.: Sono venuto in questa scuola perché adoro la musica e 
perché ci sono i miei amici.
G.: Sono venuto in questa scuola perché mi piace suonare e 
perché mi hanno parlato bene dei professori.
Pietro, tu suoni il contrabbasso. Perché l’hai scelto?
P.: Mi piace molto la sua forma “antica” e anche il suo 
suono.
Matteo, invece tu suoni le percussioni. Come mai le hai scelte?
Matteo: Perché hanno un rumore “tamburellante”. 

Giovanni, tu suoni il violino. Perché hai scelto proprio questo 
strumento?
G.: Mi piace il violino per la sua forma e il suo bellissimo suono. 
Può sembrare facile ma non lo è, però ne vale la pena.
Come sta andando a scuola? Come ti stai trovando?
P.:  Devo ammettere che all’inizio ero agitato, ma adesso mi 
sono rimesso in sesto.
M.: Tutto sommato va bene, a parte qualche compagna (un 
po’) “rompiscatole”.
G.: Mi sto trovando molto bene e anche i compagni non sono 
niente male. I professori sono molto bravi.
(Giovanni, Matteo e Pietro)

Il Conservatorio di musica “Giuseppe Nicolini” organizza corsi propedeutici dedicati ai bambini 
iscritti al 5° anno  della scuola primaria. Per informazioni contattate la segreteria del Conservatorio, a 
Piacenza in Via Santa Franca 35,  aperta al pubblico da lunedì a venerdì dalle 11.30 alle 13.30, martedì 
e giovedì dalle 15 alle 16  (tel. 0523 384345).

Perchè siete venuti al Nicolini?
G.:  Io sono venuto in questa scuola perché avevo cominciato 
a suonare il fl auto traverso e ho voluto provare a entrare al 
conservatorio per continuare a suonare e per entrare  alla 
scuola media Nicolini.
S.: Io sono venuto al Nicolini perché c’era già mio fratello 
che mi raccontava di questa scuola. Mi piaceva e quindi 
ho iniziato a suonare pianoforte per entrare appunto al 
conservatorio e quindi al Nicolini.
Vi piace essere in questa scuola?
S.: Sì, i prof. sono molto simpatici e questa scuola, per gli 
spostamenti scuola-conservatorio e i pomeriggi, fa diventare 
autonomi. Ci sono attività musicali molto interessanti e 
divertenti.

G.: Si, i prof. rispiegano se non si capiscono gli argomenti svolti 
durante le lezioni.
Come l’ hai conosciuta?
S.: Io, come ho già accennato, l’ ho conosciuta da mio fratello, 
che ha iniziato chitarra, è entrato e mi ha raccontato tutto del 
Nicolini.
G.: Io ho conosciuto il Nicolini tramite la mia maestra delle 
elementari che aveva fatto questa scuola, si era diplomata al 
conservatorio, e quando ha saputo che volevo iniziare a suonare, 
me l’ha subito consigliata.
Cosa c’ è di diverso rispetto alle altre scuole?
G.,S.: Questa scuola è diversa dalle altre, perché ci sono tante 
attività musicali a cui partecipare.
(Gabriele e Sandro)
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Musica, insieme! Il gruppo orchestrale della 
scuola media,  diretto dalla prof. Alessandra 
Capelli, alla Biblioteca Giana Anguissola

concerto dell’a.s. 2016-17

La mia scuola: un’ off erta da favola!!!! 
La scuola media Nicolini non è semplicemente una 
scuola: è una seconda casa. Per voi che siete interessati 
all’acquisto di questa nuova casa, avete il diritto di sapere 
le sue caratteristiche: 
È una casa spaziosa che rende sempre possibile il contatto 
con nuove persone, ma soprattutto la costruzione di 
nuovi legami; 
È una casa divertente dove non puoi fare a meno di  
divertirti, anche nei giorni più pesanti;
È una casa aperta ad ogni tipo di talento e simpatia; 
È una casa equa dove nessuno prevale su nessun’ altro; 
È una casa moderna con impianti tecnologici che 
divertono e facilitano la lezione; 
È una casa imponente ma sopratutto potente all’ interno 
della quale ti senti protetto; 

È una casa accogliente dove sentirsi a proprio agio; 
È una casa luminosa per favorire l’interesse alle lezioni
È una casa con una vista panoramica che dà sulla 
costruzuione di quella che un giorno sarà la vostra palestra
È una casa musicale dove qualsiasi musica è concessa e dove 
la musica sarà grande parte della vostra crescita. 
Dovete pagare con: 
Attenzione   -   Impegno -  Solarità - Responsabilità. 
Come ogni casa, però, bisogna saperla mantenere pulita, 
in ordine, confortevole ma anche pronta alla vendita per 
qualche altra persona che a sua volta sarà 1nteressata. 
State cercando una nuova casa da favola? Beh, allora eccola! 
Aff rettatevi perchè l’off erta dura poco.... 
... e tanti saluti e buona permanenza in questa reggia! 
 (Lucia Camilla Antelmi)

All’angolo tra le vie San Vincenzo e via Gaspare Landi c’è un antico palazzo 
che ospita attualmente la nostra e la vostra futura scuola. Davanti alla piccola 
porta bianca d’entrata, troverete numerosi studenti pronti ad accogliervi e ad 
accompagnarvi a visitare tutte le aule e gli spazi che abbiamo a disposizione. 
Sono in corso importanti lavori di ristrutturazione e ampliamento che 
renderanno molto più accogliente, spero già il prossimo anno, la scuola, 
quindi non preoccupatevi se troverete qualche disagio e un po’ di polvere. 
Gli insegnanti sono premurosi e molto disponibili e, durante l’open-day, vi 
illustreranno tutti laboratori che stiamo organizzando per le varie materie. 
Sarà un’occasione molto importante per fare nuove amicizie, non ve ne 
pentirete. Spero che decidiate di scegliere la nostra scuola, perché sarà davvero 
una scuola di vita.                                                                 (Matilde Gardi)

AAA Annunci-Offerte-Da non perdere!
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Caro diario,

IN CONCERTO, 
IL 13 DICEMBRE!
I nostri studenti di coro al concerto di mercoledì 

13 dicembre al Conservatorio G. Nicolini, diretti 
dall’inimitabile e insuperabile Maestro Giorgio 
Ubaldi, che riesce sempre a  coinvolgere il pubblico 
in sala.
I ragazzi hanno cantato brani natalizi, canti 

ebraici e un repertorio di brani presenti nel CD 
di recente pubblicazione “C’era una volta... Ce 
n’erano due”, con 15 canzoni, per bambini ma 
che piacciono anche ai grandi, scritte da Paolo 
Capodacqua e dirette da Giorgio Ubaldi.

Vieni al Nicolini 
dove sarai contento e amato 

e se farai un buon lavoro 
verrai anche premiato! 

(disegno e rima 
di Francesca Fabbri)

 oggi è stata una giornata diversa per gli alunni della scuola media Nicolini. Al posto di 
fare lezione  abbiamo cantato tutta la mattina al Conservatorio, insieme al Coro delle Voci 
Bianche, diretto dal prof. Ubaldi.     Ricordo il primo giorno di scuola, quando abbiamo 
conosciuto tutti i nostri prof. (bisogna ricordarsi di chiamarli così!). Ero un po’ spaventata 
e preoccupata per i giorni che avevo davanti, perché pensavo che questa scuola fosse 
come le altre: noiosa, faticosa, interrogazioni quasi sempre, una montagna di libri da 
studiare e per di più c’era anche lo strumento! Invece no! Lo strumento, in conservatorio, 
può essere un’opportunità per diventare maestro di musica.       In prima la scuola può 
essere impegnativa, avendo anche i pomeriggi due volte a settimana, però, alla fi ne, 
quando hai imparato ad organizzarti, non è poi così faticosa Non vedo l’ora di continuare 
questa nuova avventura! Consiglio questa scuola a tutti!!!   (Elisabetta, Sofi a, Agnese) 

Innanzitutto, questa è una scuola molto “incasinata”, ma vale la pena sopportare un po’, perché, alla fi ne, è 
una bellissima scuola (anche se molto impegnativa).  Solo per le attività musicali c’è un prof. di coro, uno di 
solfeggio, uno di musica e uno di strumento, sia che tu faccia laboratorio sia che tu faccia conservatorio. A 
proposito di conservatorio: c’è da studiare tantissimo e ci vuole molta costanza, ma i progressi si vedono quasi 
subito e verrai di certo ripagato per tutto l’impegno che ci avrai messo. Il laboratorio, invece, è abbastanza facile 
e i professori sono giovani e molto bravi a suonare e a insegnare. Ritornando alla scuola, se siete ancora indecisi, 
scegliete questa e non ve ne pentirete mai!  (Giada e Arianna)

Questa scuola, dovete sapere, non è una semplice scuola 
come le altre, ma è un po’ speciale.
Per gli alunni del Nicolini la musica rappresenta le loro 
emozioni e i loro sentimenti ed è proprio per la musica che 
sono così legati fra loro, pur avendo caratteri diversi.
Sì, bisogna ammetterlo, ci vuole molto impegno, ma non 
vi preoccupate che i risultati arriveranno e, se avete i vostri 
pensieri,  brutti o belli, le insegnanti vi aiuteranno.
Qui farete anche nuove esperienze partecipando a concerti, 
rappresentazioni liriche, laboratori e tante gite interessanti.
Questa scuola vi insegnerà ad essere autonomi e, a fi ne anno, 

con i vostri nuovi compagni, avrete imparato tante 
cose nuove.
Aver intrapreso questo percorso vi porterà a 
conoscere ancora meglio e ad apprezzare ancora 
di più il mondo della musica.
(Milena, Cristina, Irene e Anna Laura)
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Da noi per voi: dritte e consigli (semi)seri

(disegno di Bianca Maria Cavazzi)

C on ser vator io ,  c r oc e  e  de l i z i a !    I sp i r a to  
a  C h a r les  S chu l z ,  i l  nost r o  f u met to . . .

Mettiamo in chiaro una cosa… Per entrare in questa 
scuola devi essere praticamente un genio, se non hai 
almeno tutti 10 non puoi nemmeno  pensare di iscriverti 
in questa scuola; come minimo devi avere una enorme 
predisposizione per il fi lippino antico spiegato in russo, 
anche detto solfeggio oltre al fi lippino antico spiegato in 
russo devi anche costruire suoni improponibili con uno 
strumento di tortura.
No, scherzo! Non è per niente così, anzi se ti ci abitui 

poi ti accorgerai che è quasi divertente…
Come prima cosa a Giugno dovrai sostenere un piccolo 

esame dove i professori del conservatorio decideranno 
quale strumento è più adatto a te, e se sarai in conservatorio 
o in laboratorio.
Non c’è molta diff erenza, il conservatorio forse è un 

po’ più pesante, ma nulla di che. Il solfeggio (fi lippino 
antico!) è una materia obbligatoria per poter imparare a 
costruire pezzi, scale e accordi sul tuo strumento. Riguardo 
ai professori, sia di scuola sia conservatorio e solfeggio, 

sono tutti molto disponibili come i compagni e anche se 
non ti conosco credo che ti troverai molto bene, come 
me:  quando sono arrivata qui non conoscevo nessuno 
ma abbastanza in fretta ho legato con tutti, maschi e 
femmine.
Riguardo all’organizzazione della scuola, in prima 

medi avrai 2 pomeriggi a settimana,  lunedì e giovedì, 
dove potrai decidere se mangiare in mensa con i tuoi 
compagni o andare a casa a mangiare (ovviamente 
se abiti vicino). Queste due giornate durano dalle 
8:00 fi no alle 17:15 con una pausa in mezzo e sono 
abbastanza stancanti, però non ti preoccupare perché 
poi in seconda ed in terza non farai più in pomeriggi, 
in compenso farai dalle 8:00 alle 13:00…volevi mettere 
che non ci fosse la fregatura!
Anche se non ti conosco, ti auguro tutta la fortuna 

possibile in questa tua nuova avventura:  non buttarti 
giù alla prima diffi  coltà ma cerca di migliorarti 
continuamente e di non raggiungere la perfezione in 
ritardo!        (Zanellotti Rebecca)

ore 7:38 Sembrava una mattina apparentemente tranquilla, fi no a quando non si è sentito un terribile “driiinnn!” 
della sveglia.  “Oh, capperi! Che ore sono? Le otto meno un quarto!! Sono in ritardo!”. Veloce come un razzo, 
in meno di cinque minuti ho fatto colazione e lo zaino e ho ripassato solfeggio mentre mi lavavo i denti.  
“Ciao, mamma! Io esco!”.  “Ma sei in pantofole!” mi ha detto la mamma.  “Cosa?” ho gridato. Mi sono messa 
le scarpe e sono corsa a scuola .  Fino alle 9:53 è andato tutto bene, ma quei due minuti prima della ricreazione 
sono stati i più lunghi della mia vita! Tutto andava al rallentatore… Data la mia fortuna, poi, nell’estrazione 
per le interrogazioni, è uscito il 100, che, sommando le cifre, dà 1. Ovviamente ero io! Finita la scuola, vai 
a solfeggio… Verifi ca! Vai a strumento… Verifi ca! Torni a casa: compiti. Finalmente ti puoi rilassare. “Oh, 
no!! Il cane mi sta mangiando il libro!”. Tempo di toglierlo dalla sua bocca e sono già le 21.30 ed è arrivato il 
momento di andare a letto.  La mattina dopo: “Driiinnn!”.  “Oh, no! Sono ancora in ritardo!.”  (Giada e Arianna)

UNA GIORNATA 
AL NICOLINI
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Caro diario,
è già arrivato l’ultimo anno della 

scuola media: non mi sembra vero, è 
tutto passato in un soffi  o.
Mi aspetta un periodo molto 

impegnativo e di decisioni importanti 
per il mio futuro. Ti confesso che 
non mancano timori ed incertezze, 
ma di una cosa sono assolutamente 
certa: questi anni alla scuola media 
Nicolini sono stati fantastici! Sono 
stata io a scegliere questa scuola e 
si è rivelata la decisione migliore 
per me, anche per l’ambiente in cui 
mi sono trovata. I miei compagni 
sono diventati amici inseparabili e 

i professori sono sempre disponibili 
ed ottimi insegnanti. Sono sicura 
che la preparazione che ci è stata 
data sarà preziosa per il futuro dei 
nostri studi. Il Conservatorio è un 
ambiente magico: quando si varca 
l’ingresso si sentono tante melodie 
diverse intrecciarsi per poi separarsi, 
cullandoti in un’atmosfera speciale. 
Per chi invece vuole imparare a 
suonare uno strumento in modo 
non accademico c’è il laboratorio 
musicale, che permette di fare della 
musica un mezzo per stare insieme 
e condividere nuove esperienze. 
Imparare a conoscere la musica è 

un’emozione che nessuno di noi 
dovrebbe lasciarsi scappare.
È un’avventura entusiasmante, 

impegnativa, ma che alla fi ne dà 
tante soddisfazioni, momenti felici e 
bei ricordi da custodire. 
(Anna Sassoli)

Caro diario, è già arrivato l’ultimo anno delle medie
(disegno di Luisa Negri)

IN  NOTE   MUSICALI, VI DICIAMO PERCHE’  
VI CONSIGLIAMO LA NOSTRA SCUOLA...


